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La terra sussulta e in pochi istanti Natura cambia l’ordine delle vite e le priorità delle persone. La risposta di aiuti 
immediata e massiva si stringe intorno agli sfollati e ai parenti delle vittime. 

I media bombardano ogni giorno con asettiche cronostorie o struggenti racconti di singole vite, a volte tristemente 
scelte per fare notizia, che commuovono colpendo nel segno. Servono allora eventi catastrofici per riscoprire e 
ricordare il valore della solidarietà?
Eppure il sentimento collettivo è diventato palpabile, ed è incredibile scoprire che così univoco e condiviso nasce 
dall’insieme delle diverse storie di singoli individui assolutamente ordinari.

Scendiamo nei campi attrezzati per gli sfollati a “toccare con mano”: attraverso i volti raccogliamo i sentimenti del 
momento, li fermiamo su pellicola. Documentiamo la Storia. E da chi avrà voglia di raccontarsi raccogliamo stati 
d’animo e testimonianze, non necessariamente legati all’Avvenimento Terremoto. Scopriamo quella che nel passato 
è stata la nostra forte identità culturale, fatta di ospitalità e solidarietà, e la straordinaria capacità di ricostruire e 
ricominciare.

Gli altri volti è un modo diverso di riportare le esperienze dove il dominio della notizia l’ha chi vuole raccontarsi.
Il progetto diventa strumento per catturare un istante significativo tra gli istanti, espressione tra parole libere e 
istintive veicoli di emotività ed informazione, immagini e diari personali slegati dai contenitori preconfezionati della 
più classica informazione mediatica. Ogni singola storia, con il suo diritto ad essere ascoltata, ci restituisce il ritratto 
di una popolazione.

Gli altri volti è uno specchio positivo della capacità di rialzarsi ed andare avanti. E’ la fotografia dell’umanità di 
questi giorni tanto drammatici. 

Come per L’Aquila siamo consapevoli della futura necessità di continuare a raccogliere aiuti nel lungo termine, 
quando i media cominceranno a tacere e la gente a dimenticare. Gli altri volti vuole mantenere viva nel corso dei 
prossimi anni la nostra sensibilità, anche quando tutto sarà tornato ad una nuova e lenta normalità, attraverso una 
pubblicazione e mostre itineranti.
















